Docet e Pisa
Penso che la proposta e l'impostazione del progetto siano tecnicamente stimolanti e molto promettenti.
Oltre le valenze in ambito gestionale e di supporto alle configurazioni (problematiche vitali in un sito come il CNAF), credo che l'oggetto obiettivo di Docet possa rivestire un ruolo per molti versi centrale in una evoluzione dell'utilizzo e gestione delle strutture di Calcolo dell'intero Istituto.

Specificatamente in relazione a quanto abbiamo fatto e stiamo cercando di sviluppare a Pisa vedo tre aspetti di mutuo beneficio con possibilità di scambio di valori aggiunti.
1. Gestione Sala: Impianti e Risorse

La gestione impianti e risorse di sala, in modo specifico per quanto attiene alla qualità di Servizio (condizioni di produzione) e suo monitoring. Abbiamo, come parte integrante del T2 CMS di Pisa, sviluppato un "Sinottico" all'interno di un progetto più completo denominato "Security & Reliability" (S+R) per il monitoraggio e la generazione/gestione di condizioni di allarme. Si basa su un DB degli impianti di sala (corrente, condizionamento per il momento), ma abbiamo in animo di estenderlo alle apparecchiature di rete e calcolo.
Il sinottico di sala allo stato attuale lo puoi visitare a:

http://farmsmon.pi.infn.it/sinottico/
È ancora molto rudimentale, ma abbiamo iniziato ad integrare i dati provenienti da sistemi APC (condizionatori InRow, PDU e UPS che comunicano via IP) e sistemi Hiross/Emerson (condizionatori e chiller che invece comunicano via SNMP). Per ora siamo in grado solo di interrogare i sistemi ed integrare i dati, è quanto visibile sulla pagina web, ma abbiamo gli strumenti per effettuare comandi (accensione/spegnimento PDU e singole prese, gestione condizionatori dei due tipi che abbiamo e chiller) e per memorizzare ed organizzare gli storici dei dati che riteniamo importanti (soprattutto temperature e stato dei condizionatori e compressori dei chiller).
L'obiettivo è arrivare ad avere uno strumento per la gestione e controllo non solo di allarmi ma anche delle principali funzionalità (un "sinottico" dello stato "logico" della sala come sistema: prima per la sua pare di produzione GRID, e poi del resto). L’applicazione è stata pensata in modo parametrico per essere facilmente esportabile, basata quindi non su una configurazione statica degli apparati di sala. La descrizione della sala è contenuta in un DB mySQL che viene interrogato; per ogni tipologia di oggetto sono poi definite le query relative (ed analogamente saranno definite le azioni possibili, sia in automatico che manuali).
Riporto alcuni estratti che possono dare un’idea di cosa abbiamo in mente con S+R, limitatamente agli impianti.
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Executive Summary

Lo scopo del progetto è la realizzazione di un sistema di controllo e gestione degli impianti infrastrutturali asserviti al Grid Data Center dell’INFN di Pisa.

Specificatamente gli impianti in oggetto sono quello della distribuzione elettrica e quello di condizionamento.

Il sistema sarà composto da 3 elementi integrati tra loro:

· monitoraggio, sia locale che remoto

· generazione e gestione allarmi, sia in modo automatico che semi-automatico, in locale e remoto

· analisi comparative di serie storiche di parametri carattestici degli impianti in oggetto

Il sistema da realizzare si baserà sull’integrazione di analoghi sistemi già funzionanti che coprono sezioni parziali degli impianti, forniti insieme alle apparecchiature e sullo sviluppo di una piattaforma software comune.

Strumenti

Grandezze Misurabili
Si prendono in considerazione non tutte le grandezze misurabili, ma solo quelle utili ai fini del progetto.
· Impianto elettrico:

· Quadri: corrente per ciascuna fase

· PDU: corrente

· UPS: stato dell’alimentazione, stato di carica della batteria, durata residua (basata su carico attuale costante)

· Impianti di condizionamento

· Condizionatori ad espansione diretta Hiross-Himod, per ciascun sistema: Ventola on/off, Compressore on/off, lettura temperatura, stato di allarme (no alarm, quale allarme)

· Chiller, per ciascun sistema: Ventola on/off, Compressori (0/50/100%), Percentuale di free cooling (0-100% in step da 10%), temperatura esterna, temperatura liquido ingresso, temperatura liquido uscita, stato di allarme (no alarm, quale allarme)

· Condizionatori ad acqua refrigerata APC-InRow, per ciascun sistema: temperatura ingresso, temperatura uscita, temperatura ingresso ai rack (rack di riferimento), flusso aria, posizione elettrovalvola a 3 vie (0-100%), stato (on/quale allarme), KW estratti

· Condizionatori ad acqua refrigerata APC-InRow (per ciascun gruppo): KW estratti dal gruppo

· Impianto idraulico ad acqua refrigerata: stato della pompa (on/allarme), pressione all’ingresso del collettore di sala, pressione all’uscita del collettore di sala.

Azioni

Anche in questo caso non si prendono in considerazione tutte le azioni possibili, ma solo quelle che possono essere fatte in automatico o in remoto e, tra queste, quelle attinenti col sistema in progetto.

· Impianto elettrico:

· Quadri: nessuna azione

· PDU: accensione/spegnimento di ogni singola presa, configurazione al ritorno di tensione dopo un periodo di non alimentazione della PDU [per ciascuna presa (non accenderti automaticamente)/(accenditi al ritorno della tensione)/(accenditi dopo un tempo t dal ritorno della tensione)]

· UPS: accensione/spegnimento/by pass

· Impianti di condizionamento

· Condizionatori ad espansione diretta Hiross-Himod: accensione/spegnimento (soft), reset di allarmi

· Chiller: accensione/spegnimento (soft), reset di allarmi

· Condizionatori ad acqua refrigerata APC-InRow: accensione/spegnimento (soft), reset di allarmi

· Impianto idraulico acqua refrigerata: nessuna azione

Sistema Emergenze

· Descrizione delle condizioni di emergenza. Per ciascuna:

· Condizione che la genera

· Azione/azioni intraprese in automatico

· Eventuale messaggio di allarme inviato

Impianto elettrico:
· Cessata/RItorno alimentazione di una PDU

· Cessata/Ritorno alimentazione di una linea non UPS

· Cessata/Ritorno alimentazione di una linea UPS

Impianti di condizionamento, generale:

· Alta temperatura in sala

· Rientro da alta temperatura sala

Impianti di condizionamento: condizionatori ad espansione diretta, Chiller, condizionatori a liquido refrigerato:
· Un sistema non risponde

· Allarme di warning da un sistema

· Allarme di stop da un sistema

· Rientro da condizione di allarme da un sistema

Sistema di analisi

È il sistema sw che permette di produrre grafici storici delle grandezze misurate.

Caratteristiche:

· definizione inizio-fine periodo

· lista delle grandezze con indicazione di quali devono comparire nello stesso grafico

· autoranging, anche per grafici multipli di grandezze non omogenee

· inclusione/esclusione degli allarmi nel grafico (con link alla descrizione dell’evento)

· ricerca di eventi: mostra quando la grandezza G è stata >M o <m o compresa tra m e M, mostra il periodo da T tempo prima a T tempo dopo

Praticamente tutti i dati necessari per S+R sono già inclusi nel database Docet, ed è pensabile un sistema di monitoring e gestione allarmi, se non immediatamente come  plug-in, come strettamente collegato. Inoltre l’architettura di tale DB va nella direzione delle future espansioni del sistema che abbiamo in mente (soprattutto Sinottico di Rete).
2. Costi ed Accounting

A Pisa, su sollecitazione del Direttore di Sezione e partendo dai consumi elettrici, stiamo elaborando una metodologia per l’accounting dei costi delle attività di calcolo (e Servizi relativi). Ci stiamo concentrando, vista anche la mia estrazione, su:

· Attività di Calcolo Scientifico

· Costi e consumi scalabili linearmente con una misura dell’utilizzo.

Mentre il secondo punto è insito nella metodologia, il primo va considerato solo come contesto di partenza.
Ti riassumo i punti caratterizzanti del lavoro in corso per poi arrivare alle sinegie che vedo con Docet.

Definito il contesto “calcolo scientifico” e riferendoci ad esso come attività di produzione, ci poniamo i seguenti obiettivi:

· Misurare le potenzialità di produzione in relazione alle risorse globali: Spazio (unità rack), alimentazione elettrica, raffreddamento, reti

· Misurare il livello attuale di produzione, inteso come capacità lorda disponibile, in relazione ai sistemi di calcolo e storage

· Misurare il livello di capacità produttiva utilizzata (efficienza generale), ed a sua volta misurare l’efficienza con la quale viene utilizzata (efficienza specifica, funzione della specifica produzione) (ove possibile)

· Misurare il costo effettivo per unità prodotta (per es. “day-core”), analizzando eventuali differenze tra le diverse metodologie produttive e “linee di produzione”

Per le stime dei costi, generali e disaggregati, è stato preso in considerazione il costo della corrente elettrica consumata: ma si tratta solo di un esempio pratico. La metodologia fondamentale, vero obiettivo del lavoro, consiste nel riuscire ad effettuare un accounting affidabile delle risorse di base per ciascun tipo di produzione fino alla singola unità prodotta (unità di calcolo effettuato o Servizio erogato). Con tale metodologia di accounting, qui applicata ai consumi elettrici, si punta a poter attribuire in modo affidabile tutti i tipi di costi: funzionamento in tutte le sue categorie, ammortamenti ed anche, dotandosi di una opportuna organizzazione, costi di personale.
Una volta raggiunto, tale obiettivo renderà:

· possibile l'analisi dell'efficienza delle diverse “linee di produzione” e lo sviluppo di strategie di ottimizzazione

· possibile una corretta valutazione di eventuali “commesse” anche esterne, indispensabile per poter percorrere la strada di servizi verso terzi

· possibile ed utile una programmazione delle esigenze di calcolo scientifico dei vari gruppi di utenti/esperimenti nonché delle richieste di Servizi per Gruppi e Sezioni
Abbiamo elaborato una tecnica per la misurazione delle grandezze in oggetto per le Farm di Esperimento (e quindi anche per i singoli server). A questo punto l'uso di tale tecnica può essere esteso al paradigma GRID, sapendo quali dati far estrarre dal sistema di monitoring delle code batch. Più in generale, tale tecnica potrà essere utilizzata in tutti quei casi nei quali sia applicabile una metrica lineare con la quantità di utilizzo (ancora più in generale: una qualsiasi metrica lineare opportuna), con diversi capitoli di costi e soprattutto su diverse tipologie di apparati (per esempio reti con metrica il traffico, storage con metrica lo spazio o servizi con metrica il numero di utenti o il numero di erogazioni per servizi di tipo discreto).
La metodologia da noi proposta nella sua forma prototipale ha le sue più forti approssimazioni non nel metodo di misurazione e calcolo delle grandezze cercate, ma nei dati caratteristici delle apparecchiature (consumi, potenze di produzione, costi di ammortamento e manutenzione; nel caso delle reti la quantificazione ed attribuzione del traffico). Anche in questo caso l'approccio analitico, modulare e scalabile proposto in Docet ne farebbe uno strumento centrale come repository e sorgente dei dati agilmente gestibile. Potrebbe così aumentarne le valenze e generalizzarne l'utilità potenzialmente a livello di Istituto.
3. Management VM

Un tema, solo logicamente, a parte è la prospettiva di utilizzare Docet come uno strumento di gestione (almeno per alcuni aspetti, comunque importanti) di macchine virtuali. La prospettiva è chiaramente espressa nella presentazione del progetto come uno dei punti caratterizzante l’upgrade rispetto a Tier1DB. Il link qui è con gli strumenti di gestione ad alto livello di ambienti VM. Ho preparato un piccolo contributo di riflessione per il Gruppo Virtualizzazione dove propongo, oltre all’importante tema dei wn On Demand sviluppato al CNAF, due altri promettenti ambiti applicativi. Le Farm On Demand e l’utilizzo della virtualizzazione per l’High Availability (HA), come alternativa meno costosa e più efficiente (sotto determinate condizioni) della ridondanza. Il problema degli strumenti di gestione ritengo sia importante nel passaggio da un uso pur anche rilevante della virtualizzazione, ma ancora basato su sistemi singoli, ad un affidabile "enabling technology" per un ambiente di VM.
Sto preparando una proposta di attività sulla Virtualizzazione speificatamente sulle Farm On Demand; comunque rispetto ai due ambiti applicativi che ho citato, nel caso delle Farm On Demand ciò che Docet si propone sarebbe un utilissimo strumento di management e monitoring dell'erogazione del servizio, nel secondo (HA) addirittura una componente intrinseca nella caratterizzazione dell’ambito applicativo (quando una VM migra da un host ad un altro, dove "atterra", che impatto ha sul servizio migrato, qual è lo stato dell'intera infrastruttura degli host sottostanti rispetto all'insieme dei servizi oggetto di HA: in pratica una misura dello stato e della "riserva" di HA).
Insomma credo che Docet, proiettato dal CNAF verso la realtà nazionale possa arrivare ad avere la potenzialità di un progetto "orizzontale" e "fulcro" su molti aspetti del Calcolo (ed anche Servizi).

Spero di non essere stato troppo dispersivo e di non aver messo troppa “carne al fuoco”, il fatto è che nel progetto vedo veramente molte opportunità.
Un ultimo accenno alla nostra situazione riguardo al personale. La gran parte del lavoro sul Sinottico (oltre all’esecuzione di S+R) è stata fatta da un borsista laureato al quale scade il rinnovo a settembre. Stavamo già cercando una soluzione (prosecuzione o rimpiazzo) per i nostri piani, aumenteremo i nostri sforzi.

